
Conoscere la sua figura,  
il suo impegno e la sua testimonianza  
nel CENTENARIO DELLA SUA NASCITA
per la costruzione della Fraternità  
e dell’Unità fra i popoli

Chiara Lubich Cittadina del Mondo

La Rivista dei Ragazzi per Ragazzi

www.teens.cittanuova.it

( Art. 7 ) Premiazione
Sono previsti quattro premi, da assegnare 
rispettivamente ai due ordini di scuola: 
 Scuola Secondaria di II grado:
 Categoria A: 1° premio: € 800
 Categoria B: 1° premio: € 800
 2° premio (Categoria A oppure B): € 400
 
 Scuola Secondaria di I grado:
 Categoria A: 1° premio: € 400
 Categoria B: 1° premio: € 400
 2° premio (Categoria A oppure B): € 200

I premi, messi a disposizione dal Centro Chiara Lubich/
New Humanity, saranno concordati con i Dirigenti  
scolastici delle scuole vincitrici.

I vincitori saranno premiati nel corso di una cerimonia 
ufficiale che si terrà entro la fine dell’anno scolastico 
2019/2020, presumibilmente a Roma, con data e modalità 
da definirsi in una successiva comunicazione.
I lavori selezionati dalla Commissione avranno la possibilità 
di essere pubblicati.

( Art. 8 ) Accettazione del Regolamento
La partecipazione al concorso è considerata quale  
accettazione integrale del presente regolamento.

 I dati personali dei partecipanti saranno trattati ai sensi  
 del Regolamento generale sulla protezione dei dati –  
 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo  
 e    del Consiglio del 27 aprile 2016.

( Art 4 ) Termini di partecipazione

I lavori dovranno essere inviati in un unico file tramite posta 
elettronica ordinaria, specificando nell’oggetto della mail il 
nome della Scuola e “bando Chiara Lubich 2019-2020”, 
entro il 31 marzo 2020, al seguente indirizzo:

concorso.studenti@centrochiaralubich.org 
corredati della scheda di partecipazione “ALLEGATO A”,  
debitamente compilata in ogni sua parte.

È ammessa esclusivamente la condivisione del file tramite 
Google drive.
Tutte le opere inviate resteranno a disposizione del 
Centro Chiara Lubich/New Humanity e del MIUR che 
si riservano la possibilità di riproduzione e utilizzo. Il 
materiale in concorso non verrà restituito.

( Art. 5 ) Commissione esaminatrice

Presso la Sede del Centro Chiara Lubich (collegata a New 
Humanity) - in via Frascati 306, 00040 Rocca di Papa (RM) 
- verrà costituita una commissione composta da membri 
del MIUR, del Centro Chiara Lubich/New Humanity e della 
FONDAZIONE MUSEO STORICO DEL TRENTINO, che prov-
vederà alla valutazione dei lavori pervenuti e all’individua-
zione dei relativi vincitori. Il giudizio della Commissione è 
insindacabile.

( Art. 6 ) Valutazione degli elaborati

La Commissione selezionerà i lavori ritenuti di maggior in-
teresse a livello nazionale per ciascuna categoria, tenendo 
conto dei seguenti criteri:
- Coerenza dell’elaborato con il tema proposto;
- Capacità di veicolare il messaggio in maniera  
   efficace e innovativa;
- Grado di creatività nella forma e nel contenuto      
   proposto. in collaborazione con il MIUR

Per partecipare al Concorso scarica il bando  
e la scheda di iscrizione al seguente link:

www.miur.gov.it/competizioni-e-concorsi-per-studenti
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 Scuola Secondaria di II grado:
 Categoria A: 1° premio: € 800
 Categoria B: 1° premio: € 800
 2° premio (Categoria A oppure B): € 400
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 I dati personali dei partecipanti saranno trattati ai sensi  
 del Regolamento generale sulla protezione dei dati –  
 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo  
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Per partecipare al Concorso scarica il bando  
e la scheda di iscrizione al seguente link:

www.miur.gov.it/competizioni-e-concorsi-per-studenti
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2019-2020

on l’intento di continuare a in-
contrarla o farla scoprire a chi 
non la conosce, insieme con i 
suoi scritti, con le sue imma-
gini, con il suo messaggio di 
unità, una serie di eventi – da 
Trento, la città dove nacque il 

22 gennaio 1920 (e che ora le dedi-
ca una grande mostra documentaria) 
a Loppiano, la prima cittadella da lei 
fondata (con molte iniziative compre-
sa la Messa al santuario Maria The-
otókos, il 19 gennaio, trasmessa su 
Rai1) – si apre in questo inizio anno il 
centenario della nascita di Chiara Lu-
bich. Alla fondatrice del Movimento 
dei Focolari (per la quale si è già chiu-
sa la fase diocesana della causa di be-
atificazione), saranno poi dedicati altri 
appuntamenti lungo tutto il 2020 in 
varie città coinvolgendo autorità civili 

✷MARIA NEI FATTI✷ Sulle tracce dello slancio mariano  della fondatrice dei Focolari, nata un secolo fa

Nella foto grande 
Chiara Lubich 
(1920-2008), 
fondatrice 
del Movimento 
dei Focolari,
qui sopra da 
giovane, tra
i genitori, Luigi
e Luigia. A lato,
la chiesa di Santa 
Maria Maggiore
a Trento, dove 
Chiara, 
all’anagrafe 
Silvia, fu 
battezzata. Vi si 
tenne il Concilio 
di Trento fra 
il 1562 e il 1563.

C
I nuovi libri sulla Lubich usciti 
per i 100 anni della sua nascita. 
Sopra, la biografia scritta da 
Maurizio Gentilini Chiara Lubich. 
La via dell’unità tra storia e 
profezia, edita da Città Nuova.
A lato, Una città «tutta d’or»,
di Lucia Abignente e Giovanni 
Delama, sulle prime Mariapoli,
e Conversazioni in collegamento 
telefonico, a cura di Michel 
Vandeleene, nella collana 
dell’Opera Omnia della Lubich.

LE SUE PAROLE

IL SUO VOLTO,

Insieme per il giubileo
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Sulle tracce dello slancio mariano  della fondatrice dei Focolari, nata un secolo fa

«Maria è stata presente a noi fin dagli albori del Movimento, 
anche prima che iniziasse ad esistere», rivelò lei stessa 

nel 1987. E spiegò di averne avuto l’intuizione in preghiera 
nella Santa Casa, a Loreto nel 1939. L’attaccamento alla 
Vergine, «madre di Dio e dell’unità», ispiratrice dei centri 

cui diede vita, nel suo animo aveva radici profonde. 
Fin dalla guarigione prodigiosa da una peritonite acuta 

da piccola, con l’intercessione di Maria Bambina…

VOLLE LA SUA OPERA 
A SOMIGLIANZA 

DELLA MADONNA

CHIARA LUBICH

La statua della 
Madonna di Loreto 
nella Santa Casa. Tra 
queste mura, dove 
secondo la tradizione 
la Vergine ricevette 
l’annuncio dell’Angelo, 
come lei stessa rivelò 
la Lubich ebbe la 
prima intuizione di dar 
vita al Movimento dei 
Focolari, nello spirito 
d’accoglienza della 
dimora di Nazaret.
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La statua della 
Madonna di Loreto 
nella Santa Casa. Tra 
queste mura, dove 
secondo la tradizione 
la Vergine ricevette 
l’annuncio dell’Angelo, 
come lei stessa rivelò 
la Lubich ebbe la 
prima intuizione di dar 
vita al Movimento dei 
Focolari, nello spirito 
d’accoglienza della 
dimora di Nazaret.

datrice e del movimento cui diede vita  
che diventa spiritualità profonda. Non 
solo. Come disse la stessa Chiara par-
lando ad alcuni vescovi  il 16 febbraio 
1987 al Centro Mariapoli di Castel 
Gandolfo: «Maria è stata presente a 
noi fin dagli albori del Movimento, 
ed anche prima che esso iniziasse uf-
ficialmente ad esistere. La prima intu-
izione di ciò che doveva nascere – era 
il lontano 1939 – la si ebbe nella casa 
della Madonna, a Loreto. È stato lì 
che compresi come il Signore avesse 
preparato una via nuova – quella da 
noi chiamata “quarta strada” – per una 
nuova famiglia spirituale nella Chie-
sa: il Focolare». 

Così, Chiara rivelò la genesi di 
quella vocazione sfociata, armoniz-
zando le tre strade tradizionalmente 
conosciute nella Chiesa (la vita di fa-
miglia, la verginità vissuta nel mondo 
e la vita religiosa) in una quarta ad 
immagine della Famiglia di Nazaret, 
una convivenza, in mezzo al mondo, 
di persone vergini e coniugate, dona-
te, anche se in modo differente, a Dio

E, rivolta ai presenti, aggiunse: 
«Sì, Maria era lì, fin da Loreto, con 
la sua silenziosa presenza ad atten-

dere tutti quelli che l’avrebbero se-
guita nell’Opera sua. Prima però che 
iniziassimo a comprendere – grazie 
al carisma donatoci dallo Spirito – 
qualcosa di nuovo sulle verità della 
nostra fede riguardo a Maria, a noi, 
in genere, la Madre di Gesù richia-
mava una devozione, un affetto bel-
lo…  Più tardi, la nuova spiritualità 
che si stava delineando ci ha fatto 
approfondire il nostro precedente 
concetto e ci ha dato una Maria più 
secondo il cuore di Dio».

Ma ci sono altri episodi che con-
fermano l’intenso rapporto di Chiara 
con la Madonna. Alla nascita del Mo-
vimento, durante la seconda guerra 
mondiale, a Trento, Chiara, fu lei a 
stessa a confidarlo, percepì dentro di 
sé in maniera nuova qualcosa riguar-
dante la Vergine sotto un bombar-
damento. Dentro un rifugio, coperta 
di polvere e alzandosi da terra, quasi 
miracolata, disse alle sue compagne: 
«Ho provato un acuto dolore nell’ani-
ma ora, mentre eravamo in pericolo: 
quello di non poter più recitare, qui 
in terra, l’Ave Maria». Più tardi con-
fesserà: «Allora non potevo afferrare 
il senso di quelle parole e di quella 

e religiose, insieme a migliaia di per-
sone, mentre sin da ora l’anniversario 
balza agli occhi anche in libreria. Qui 
Chiara Lubich. La via dell’unità tra 
storia e profezia, di Maurizio Genti-
lini, si vede accanto ad altri volumi 
editi da Città Nuova, come Conver-
sazioni in collegamento telefonico a 
cura di Michel Vandeleene nella col-
lana dell’Opera Omnia della Lubich o 
come Una città “tutta d’or”, di Lucia 
Abignente e Giovanni Delama, sulla 
storia delle prime Mariapoli, le città 
di Maria, come vengono chiamate le 
esperienze di vita comunitaria nel se-
gno del Vangelo, che si ripetono ogni 
anno, dal 1949. 

Questi libri offrono davvero l’oc-
casione per approfondire i capitoli più 
importanti dell’avventura di Chiara 
e dei Focolari, dalle origini ai nostri 
giorni, sostando – fra momenti di sof-
ferenza e di gioia – su testimonianze 
profetiche della Chiesa comunione; 
del dialogo fra credenti allargato a 
ebraismo, islam, buddhismo, indui-
smo, ecc;  della ricerca di fraternità. 
E facendo scoprire al lettore, come 
in filigrana, pagina dopo pagina, una 
devozione mariana da parte della fon- J
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✷MARIA NEI FATTI✷
A sinistra, Chiara 
Lubich con santa 
Teresa di Calcutta 
(1910-1997). A destra, 
con san Paolo VI 
(1897-1978) e con san 
Giovanni Paolo II 
(1920-2005). 
L’atteggiamento della 
Chiesa verso i Focolari 
non è stato sempre 
quello di oggi. Fin da 
poco dopo la nascita 
dell’Opera di Maria 
si moltiplicarono 
incomprensioni in 
ambienti ecclesiali e 
sospetti di deviazioni. 
Seguirono processi 
canonici da parte  
del Sant’Uffizio per 
valutazioni dottrinali e 
disciplinari e l’ostilità 
della maggioranza 
della Cei, fino all’inizio 
degli Anni ’60. Oggi il 
Movimento è diffuso in 
194 paesi, ha 120 mila 
membri e ben un 
milione e 500 mila 
fra aderenti  
e simpatizzanti.

14  CON TE

sofferenza. Ma era forse esprimere 
inconsciamente il pensiero che, rima-
nendoci la vita, con la grazia di Dio, 
avremmo potuto rendere gloria a Ma-
ria con l’Opera che stava per nascere». 
Racconta poi nella sua biografia Gen-
tilini che, battezzata l’1 febbraio 1920 
con il nome di Silvia Maria Elvira in 
Santa Maria Maggiore (la chiesa del 
Concilio di Trento dove, fra il 1562 e 
il 1563, si svolsero le congregazioni 
preparatorie del periodo più importan-
te per il futuro della Chiesa), la futu-
ra Chiara, oltre che in famiglia, ebbe 
la prima formazione religiosa presso 
le Suore di Maria Bambina, e che in 
particolare fu suor Carolina a farle da 
maestra di vita cristiana e insegnarle 
l’amore per la Madonna. E ad una gra-

In alto, la Lubich (nel tondo in primo piano) nella basilica di Guadalupe 
durante il viaggio compiuto nel 1997 in Messico, Paese nel quale  
i focolarini sono presenti stabilmente dal 1980. A destra, l’effigie della 
Vergine guadalupana. A sinistra, la Mariapoli del 1959 a Primiero (Trento).
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Papa Francesco in 
preghiera davanti 
all’effigie della Madre
di Dio nel santuario  
di Santa Maria Theotokos 
a Loppiano (in provincia 
di Firenze), sede della 
Cittadella internazionale 
del Movimento dei Focolari 
il 10 maggio 2018. 
«A Loppiano tutti si 
sentono a casa!», disse il 
Papa in quell’occasione. 
A sinistra, un altro intenso 
ritratto di Chiara Lubich.

zia ottenuta per sua intercessione è le-
gato un altro ricordo di quando Silvia, 
alias Chiara, era piccola. Scrive Genti-
lini: «Ricoverata, all’età di dieci anni, 
per una peritonite, i medici le avevano 
dato poche speranze di sopravvivenza. 
Luigia e suor Carolina affidarono il 
destino della piccola a Maria Bambi-
na. L’intervento riuscì e, dopo alcuni 
giorni sospesa tra la vita e la morte, 
Silvia si riprese e guarì. Un’esperien-
za che la segnò profondamente, tanto 
da farle più volte ricordare come da lì 
cominciò la sua “comprensione della 
presenza del dolore nella vita e la pos-
sibilità di sopportarlo per amore”.…».

Sono molti i ricordi mariani che si 
inanellano a partire davvero da lon-
tano e si dilatano quando Chiara in-
traprende la professione di maestra, 
spingendosi nella sequela concreta 
di Gesù. Non pochi quelli che la nuo-
va biografia delinea confermando un 
carisma con tratti di profezia, frutto 
di un’esperienza mistica. In partico-
lare quella vissuta nell’estate 1949, 
durante una vacanza sui monti tren-
tini, condivisa con Igino Giordani 

– intellettuale e politico – e le prime 
compagne. Dirà: «Fuori di noi era ri-
masto il Creato. Noi eravamo entrati 
nell’Increato». Scrive Gentilini che è 
in quel contesto che «Gesù risorto le 
si fa presente nell’unità, apre ad una 
comprensione ancora più profonda su 
Dio, sulla figura di Maria, sull’uomo, 
sul futuro del movimento. La “spiri-
tualità dell’unità” che verrà definita 
da quell’episodio segnerà l’anima e la 
vita di Chiara...». 

Certo l’atteggiamento della Chiesa 
verso di lei e il Movimento non è stato 
sempre quello di oggi. Tutt’altro. An-
che se l’arcivescovo di Trento Carlo 
De Ferrari già negli Anni ’40 ne in-
tuì le potenzialità del carisma (il suo 
giudizio «Qui c’è il dito di Dio» ha 
dato il titolo a un libro di Lucia Abi-
gnente, sempre edito da Città Nuova), 
si moltiplicarono incomprensioni in 
ambienti ecclesiali, così pure i sospet-
ti di deviazioni. Seguirono processi 
canonici da parte del Sant’Uffizio per 
valutazioni dottrinali e disciplinari e 
l’ostilità della maggioranza della Cei, 
fino all’inizio degli Anni ’60. Certo 

quella dei rapporti con l’istituzione 
ecclesiastica (assieme all’atteggia-
mento più benevolo dei Papi da Pio 
XII almeno sino a Giovanni Paolo II) 
è in parte ancora una storia da scrive-
re, mentre l’attualità si può raccontare 
anche con i numeri. Un movimento 
diffuso in 194 Paesi. Circa 120.000 
membri; 1.500.000 fra aderenti e sim-
patizzanti. In larghissima parte impe-
gnati a declinare nel mondo l’ideale 
dell’unità – comandamento base l’a-
more fraterno – secondo i segni dei 
tempi in un’epoca frammentata, divi-
sa, bisognosa di relazioni. Questo in 
sostanza quello che fa il movimento 
oggi guidato da Maria Voce, la cui de-
nominazione ufficiale resta Opera di 
Maria. Un’Opera – riassume l’artico-
lo 7 degli statuti – che «si pone sot-
to la particolare protezione di Maria 
Santissima, venerata nelle sue splen-
dide prerogative, imitata come mo-
dello a cui tutti possono conformarsi, 
amata come madre della Chiesa e di 
ogni creatura umana, e invocata come 
madre dell’unità».
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✷MARIA NEI FATTI✷

16  CON TE

C
hiara Lubich, come papa 
Giovanni Paolo II, che lasciò 
un suo scritto autografo al 

riguardo, fu tra i primi a credere 
nell’autenticità delle lacrimazio-
ni di sangue della statuina del-
la Madonna che si verificarono 
a Civitavecchia. Lo rivelò a chi 
scrive monsignor Girolamo Gril-
lo (1930-2016), che al tempo dei 
fenomeni era vescovo di Tarqui-
nia e Civitavecchia. «Io la cono-
scevo soltanto di nome. La Lu-
bich ha creduto subito, quando 
ancora io stesso ero scettico che 
quel pianto fosse davvero una 
manifestazione celeste», ricorda-
va Grillo nel 2013. «Arrivò a Ci-
vitavecchia e una persona molto 
vicina a lei passò da me e mi dis-
se: “C’è Chiara che sta pregan-
do, in questo momento, per la 
Madonnina delle lacrime”. La mia 
risposta, allora, fu lapidaria, cer-
cavo di non sbilanciarmi, a vol-
te mi assalivano i dubbi, quindi 
replicai: “Persino Chiara crede a 
queste cose”». 

Ad avvertire il vescovo della 
presenza della Lubich in città fu 
l’insegnante Elisabetta Coppola, 
membro del Movimento dei Fo-
colari e, mentre si trovava sul sa-
grato della chiesa di Sant’Agosti-
no, dove oggi è custodita l’effigie 
al centro dei prodigi di 25 anni fa, 
era rimasta di sasso, assieme al 
marito, nel veder fare capolino lì, 
nella parrocchia di Pantano, del 
tutto inaspettata, la fondatrice del 
Movimento, in compagnia di Eli 
Folonari e di altre collaboratrici 
che di solito la seguivano in ogni 
viaggio. Era il 9 aprile 1995, vigi-
lia di una veglia orante mariana 
nella cattedrale di Civitavecchia.

Riferì a chi scrive Elisabetta 
Coppola: «Mio marito e io la rico-
noscemmo subito. Lei si accorse 
che la guardavamo e ci fece se-
gno di avvicinarci. Chiacchieram-
mo dell’Opera di Maria, ci chiese 
della nostra esperienza. Non ri-
cordo se ci disse qualcosa di par-
ticolare sull’evento delle lacrime, 

eravamo talmente emozionati… 
Ma era comunque legatissima al-
la Vergine… Chiara ci chiese di 
portare il suo saluto al vescovo 
e di dirgli che era stata a pregare 
a Civitavecchia. Per questo, ap-
pena ci congedammo, ci precipi-
tammo da monsignor Grillo».

La Lubich, insomma, intende-
va incoraggiare il vescovo, con-
tribuire nel suo modo rispetto-
so e discreto a fugarne i dubbi. 
Dopo che, il 17 giugno di quel-
lo stesso anno, la piccola statua 
della Regina della Pace fu collo-
cata definitivamente in Sant’Ago-
stino, la Lubich tornò a venerare 
la Madonnina almeno altre due 
volte e fu vista, in entrambi i casi, 
da padre Sergio Ranieri, fondato-
re con Teresa Cadeddu dell’Oasi 
della Gioia, sede della Comunità 
mariana missione giovani, rac-

cogliersi davanti all’effigie 
della Vergine che aveva la-

crimato sangue. Colpi-
sce il fatto che la misti-
ca trentina abbia volu-
to andare a pregare in 
quella chiesa, parroc-

chia dei Gregori, la fami-
glia dei veggenti, quan-

do ancora non vi era stata 
esposta la Madonnina, come 

per congiungersi a loro e a tutti 
i devoti della zona nell’orazione 
per “abbattere gli ostacoli” e poi 
vi sia voluta tornare per poter ve-
nerare l’effigie del prodigio. 

Luciano Regolo

QUANDO CORSE A CIVITAVECCHIA 
A PREGARE PER LA MADONNA DELLE LACRIME

Sopra, la Madonnina 
che dal 2 febbraio al 
15 marzo 1995 avrebbe 
pianto 14 volte lacrime di 
sangue. L’ultima nelle mani di 
monsignor Girolamo Grillo (1930-
2016, nel tondo) allora vescovo  
di Tarquinia e Civitavecchia. Sotto, 
la statua nel giardino della famiglia 
Gregori e portata in processione  
da monsignor Grillo.

CREDETTE

NEL SEGNO DIVINO
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